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l padre dello sposo sta
gridando, trattenendosi a
stento con il maestro di

cerimonia. Gesù, senza
interromperli, chiama due
ragazzetti che sono a servizio e
fa cenno di avvicinarsi con due
otri usate per l’acqua delle
abluzioni. Quelli lo seguono.
Sono ragazzetti svegli. Gesù dice:
«Andate al pozzo, riempitele di
acqua e portatemele». Poi dice:
«Servitele in tavola e lo stesso
con tutte quelle che trovate».
Quelli rapidi escono dalla tenda
di capra. Il padre e il maestro di
cerimonia, presi nel loro duetto
di offese, non hanno fatto caso a
quell’uomo. Poco dopo si odono
venire delle esclamazioni.
L’invitato che aveva irriso poco
prima alla mancanza del vino,

sta bevendo avidamente. Il vino
gli cola sulla barba. E dice:
«Grande vino! Evviva lo sposo!».
Il maestro di cerimonia si fa
porgere l’otre da uno dei
ragazzetti e se ne versa. Resta un
attimo in silenzio. Si sente
osservato e non sa cosa dire. Poi
verso lo sposo: «Che
meraviglioso ospite! A differenza
di tutti, mi ha chiesto di servire
il vino migliore alla fine». Il
padre lo guarda come dire: non
mi freghi… Gesù coi suoi
discepoli è già uscito dalla sala.
La sposa si guarda intorno un
po’ confusa, incrocia lo sguardo
di Maria che sulla porta le
manda un sorriso enigmatico. E
la ragazza pensa smarrita e
felice: «È stato lui…».
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ANDATE AL POZZO E RIEMPITELE
DAVIDE RONDONI

ome sarà la Gmg "stile Francesco"? A
prima vista, missionaria, spalancata

all’ascolto degli ultimi, mariana, intrisa di
gioia e di preghiera, e soprattutto molto in-
tensa. Del programma ufficiale del «viag-
gio apostolico di Sua Santità Francesco a
Rio de Janeiro in occasione della XXVIII
Giornata mondiale della gioventù», diffu-
so ieri dalla Santa Sede, spicca la sequen-
za serrata di appuntamenti ai quali pren-
derà parte il Papa: si contano ben più di
venti momenti pubblici e 15 tra omelie e di-
scorsi in 7 giorni di permanenza in Brasi-
le, tra la megalopoli carioca e il santuario
mariano di Aparecida. Un tour de force per
un pastore che non solo parla ai giovani da
cuore a cuore ma vuole chiaramente stare
in mezzo a loro il più possibile, riprenden-
do il programma essenziale ritagliato su
Benedetto XVI (che ricalca quello di Ma-
drid 2011 e che aveva reso quella Giornata
assolutamente memorabile) e ampliando-
lo fino a ricomprendere tre momenti di
grande significato e di immaginabile im-
patto sui giovani, e non solo: le visite a un
grande ospedale e a una favela e l’incontro
con alcuni giovani detenuti. 
Colpisce la volontà di Papa Francesco di ri-
calcare lo spartito tradizionale delle ultime
Giornate mondiali, senza stravolgere un
impianto che ha una sua comprovata effi-
cacia: la festa di accoglienza dei giovani nel
giorno inaugurale, le confessioni, la Via
Crucis, il pranzo con alcuni ragazzi di tut-
to il mondo, la veglia a cielo aperto nella
notte che prepara alla Giornata vera e pro-
pria, con la Messa conclusiva e, infine, il di-
scorso ai volontari. E in tutto lo spirito del
Paese ospitante, della sua storia, della fede
che lo anima, dei giovani ai quali la città
sede della Gmg alla fine si consegna sem-
pre, felice della loro sorprendente vitalità
cristiana. Il Papa, in questo affresco sem-
pre nuovo, è insieme protagonista, direttore
d’orchestra, padre, amico, maestro, ispira-
tore, simbolo. Una presenza che segna un
evento globale, ma che non è mai di mas-
sa, una voce che in buona sostanza non fa
che innescare una reazione pronta a scoc-
care nel cuore di ciascun giovane. È così
che la Giornata mondiale cambia la vita, e
non certo per effetto di un bel viaggio in
terre esotiche insieme agli amici.
Ma dentro il solido ordito di una Gmg "da
manuale" esce nitida la firma di France-
sco, con gesti forti ai quali va aggiunto l’o-
maggio alla Vergine nel luogo che ha ospi-
tato l’ultima assemblea dell’episcopato la-
tinoamericano, presente Papa Ratzinger.
Nulla va dunque perduto di quel che i gio-
vani conoscono, e che è il risultato di 11 e-
dizioni itineranti nei cinque continenti, da
Buenos Aires 1987 (sì, la prima tappa fuo-
ri Roma fu proprio in terra bergogliana...)
a Madrid due anni fa. Ma c’è in questa e-
dizione brasiliana che spinge nuovamen-
te il nostro sguardo sino ai confini della ter-
ra l’«odore del pastore» – ci permettiamo di
rovesciare l’ormai celebre espressione di
Papa Bergoglio –, il suo passo già così con-
vincente che accompagna di persona i gio-
vani a incontrare le periferie materiali e u-
mane dentro una città dove coabitano mi-
seria e lusso, spreco e inedia, speranza e
angoscia. Questo vedranno i giovani, l’u-
manità di oggi con le sue plateali con-
traddizioni, una natura ferita che cerca
redenzione, e mani generose che gliene
portino la voce. Sotto il cielo di Rio forse
i pellegrini della Giornata si scopriranno
tra le mani un nuovo mandato missio-
nario, per andare incontro all’uomo co-
sì com’è, con le sue piaghe esplicite o se-
grete, che attendono una parola e un
gesto di misericordia.
Il Papa sin d’ora li incoraggia a seguirlo, e
lo fa anche col suo impegno a spendersi
senza risparmio dentro le sue giornate bra-
siliane fitte di impegni, un viaggio per mo-
strargli Cristo vivo: «I giovani – ha detto lo-
ro nella Domenica delle Palme "chiaman-
doli" a Rio – devono dire al mondo: è buo-
no seguire Gesù; è buono andare con Ge-
sù; è buono il messaggio di Gesù; è buono
uscire da se stessi, alle periferie del mondo
e dell’esistenza per portare Gesù!». Anda-
re per capire cos’è "buono": ad attendere
i giovani c’è ancora Pietro, con le sue reti
aperte sul mare di Rio.
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il fatto. Vertice a Londra. Cameron: «Ora va sostenuta la stabilità politica»
Ma l’Europa promette non più di 73 milioni per il martoriato Paese africano

● Un summit 
con 50 Paesi 
per accelerare 
il processo di
transizione dopo
la guerra e la fine
del governo
provvisorio

● I terroristi non
sono ancora
sconfitti e la
carestia in due
anni ha ucciso
260mila persone

● Il leader
Mohamud
promette la
svolta: «Oggi sono
qui come il
presidente eletto
di una nazione
sovrana»

● Bonino: l’Italia
può e deve
«avere un ruolo
bilaterale 
e all’interno
dell’Europa»

● Diffuso il
programma del
viaggio in
occasione
delle
Giornate di
Rio, previste
dal 22 al 28
di luglio

● Tra le tappe, il
Santuario di
Aparecida e la

favela di
Varginha nella
città carioca. Ci
sarà anche un
incontro con 
i detenuti

VISITA DI SETTE GIORNI IN LUGLIO

GMG «CLASSICA» A RIO, EPPURE...

L’ODORE
DEL PASTORE

FRANCESCO OGNIBENE

CAPUZZI, GALLI E MUOLO NEL PRIMOPIANO 9

Somalia, il mondo si sveglia
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COMMISSIONI, LITE SULLA GIUSTIZIA

Eletti i presidenti delle commissioni. Ma scoppia il caso Giustizia:
al Senato il Pd non fa passare Nitto Palma (Pdl). Il premier
prepara il primo decreto e rassicura l’Ue: non sforeremo. Sabato
va all’assemblea Pd e domenica porta i ministri in ritiro.

Cresce l’allarme sicurezza, assai meno l’aiuto umanitario

DEL SOLDATO, FRASCHINI KOFFI E SCAVO NEL PRIMOPIANO 8
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Maggioranza, strappo al Senato
Letta: riforma Imu senza costi

I FUNERALI / «NOSTRO FRATELLO GIULIO»

EUROSCETTICISMO

Ue, anche le urne
fanno paura:
voto di secessione?

DEL RE A PAGINA 3

Miliziani di al-Shabaab (Ap)

La fede
«Vide otto pontefici
ed ebbe sempre
la stessa devozione
al successore
di Pietro»
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La politica
Amin Gemayel 
ex leader libanese:
vincente 
la sua scelta
del dialogo

Anniversari

«IMPASTATO
È MORTO
PER TUTTI»:
PARLA 
IL FRATELLO

MIRA 20

Spettacoli

NEKROSIUS
PORTA
GIOBBE
AL TEATRO
OLIMPICO

Francesco in Brasile
giovani e periferie
per la sua prima Gmg

La gente e lo Stato
saluto ad Andreotti
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Le nostre 
inchieste

Televisione
I bambini
«senza rete»

Ragazzi
Alcol e digiuno
la nuova follia

DI GIORGIO FERRARI

britannici li chiamano anti-
establishment parties (partiti anti-
sistema), ma Klaus V. – alto

funzionario della rappresentanza tedesca
a Bruxelles – preferisce adoperare
un’espressione cara al poeta Hölderlin
per raffigurare i suoi timori: die reißende
Zeit, il tempo che fugge, che travolge...
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